
V i t a  s a n a
BUON APPETITO CON...
di Cristina Orlandi

 Città Nuova - n. 18 - 2013 58

Ingredienti (4 persone)
Per i tortini di spinaci: 
500 gr. di spinaci freschi, 4 
uova, noce moscata, 100 gr. 
di parmigiano, 1 cucchiaio di 

latte, 1 noce di burro, q.b. di 
pangrattato, q.b. di sale e pepe.

Per la crema al parmi-
giano: 200 gr. di parmigiano, 

120 ml di panna fresca, noce 
moscata, q.b. di pepe nero.

Preparazione
Per i tortini di spinaci 
Lavare gli spinaci e cuocer-
li al vapore. Strizzarli e tri-
tarli grossolanamente. In un 
recipiente sbattere le uova, 
quindi unire gli spinaci trita-
ti, il parmigiano grattugiato, 
il cucchiaio di latte e la noce 
moscata, regolare di sale e di 
pepe nero. Mescolare fi no ad 
ottenere un composto omoge-
neo. Imburrare quattro stam-
pini monoporzione di circa 7 
cm di diametro e non meno di 
6 cm di altezza, quindi spolve-
rare di pangrattato per facilita-
re l’estrazione dei tortini una 
volta cotti. Suddividere il com-
posto tra i quattro stampini.
Cuocere in forno preriscalda-

to a 180° C a bagnomaria per 
25-30 minuti. Prima di termi-
nare la cottura controllare con 
uno stecchino che l’interno sia 
cotto.

Per la crema al parmi-
giano Scaldare a fi amma 
bassa la panna, facendo at-
tenzione a non portarla mai a 
bollore, unire il parmigiano 
grattugiato e, fuori dalla fi am-
ma, frullare con un frullatore 
ad immersione in modo da far 
amalgamare il tutto. Unire no-
ce moscata e pepe nero.

Presentazione
Sformare i tortini (preferibil-
mente ben caldi) direttamen-
te nei piatti dei commensali 
e versarvi sopra la crema di 
parmigiano, anch’essa calda, e 
servire. 

Tortini di spinaci 
con crema al parmigiano

ECOLOGIA
di Maria Lauria

Nel 2005 erano solo 48 e do-
po appena otto anni sono di-
ventati ben 127 gli Stati che 
hanno promosso in maniera 
signifi cativa le energie rinno-
vabili. Lo attesta uno studio 
del  Worldwatch Institute che 
parla di un dato sorprenden-
te: a puntare sulle sostenibi-
li sono soprattutto i Paesi in 
via di sviluppo. Mentre in-
fatti nel 2005 il 58 per cento 
degli Stati che fi nanziavano 
tale tipo di energia era in 
Europa e Asia centrale, nel 
2013 si trova in questa area 
solo poco più di un terzo del 
totale. Molto probabilmente 
in tali Paesi ha pesato la cri-

si economica che ha ridotto i 
budget destinati alle energie 
rinnovabili, mentre si è regi-
strata contemporaneamente 
una loro tassazione.
Lo sviluppo delle fonti alter-
native è stato invece facilita-
to laddove sono state messe 
in atto agevolazioni fi scali. 
Nella nuova geografi a green, 
dunque, troviamo 25 Stati 
nell’Africa sub-sahariana che 
hanno investito sulle ener-
gie sostenibili e promosso il 
passaggio all’energia pulita; 
17 sono dell’area caraibica e 
12 quelli tra Medio Oriente 
e Nord Africa. Il risultato? 
Una maggiore indipendenza 

energetica e un’importante 
riduzione dell’inquinamento 
ambientale.
Ed è recente la notizia che in 
India è stato creato un nuo-
vo ente di ricerca dedicato 
esclusivamente alla tecnolo-

gia fotovoltaica, il National 
Institute of Solar Energy 
(Nise), il cui compito sarà di 
affi ancare il ministero delle 
Energie rinnovabili nel far 
progredire la capacità foto-
voltaica a livello nazionale. 

L’energia che si rinnova




